
  

Salvatore Aurigemma 

Salvatore Aurigemma nacque a 
Monteforte Irpino il 10 
febbraio 1885. Era figlio del 
commerciante Martino e di  
Francesca Ortulio. A otto anni 
fu affidato ad uno zio a Roma 
e frequentò un collegio 
cattolico.



  

Università e studi. 

L'ultimo anno di scuola frequentò una scuola statale ed ebbe come 
compagno di studi Giorgio Pasquali, con cui rimase legato da amicizia 
per tutta la vita. Aurigemma studiò in seguito scienze umanistiche 
all'Università Federico II di Napoli. Continuò poi i suoi studi all' 
Università La Sapienza dove si laureò nel 1906 in Romanistica con 
Ettore De Ruggiero.



  

studi

Lo stesso anno della laurea una borsa di studio gli diede la 
possibilità di proseguire la sua formazione alla Scuola 
Archeologica Italiana di Atene. Ad Atene incontrò l'epigrafista 
Federico Halbherr, allora responsabile della Missione Archeologica 
italiana di Creta.



  

Ispettore al Museo Archeologico di Napoli

Nel 1910 Aurigemma divenne ispettore al Museo 

archeologico nazionale di Napoli sotto Vittorio Spinazzola.



  

Scavi di Ain Zara e Pompei

In Libia dà inizio a una fruttuosa ricerca archeologica con le prime ricerche nell'arco a quattro 
facce per Marco Aurelio e Lucio Vero a Oea, con gli scavi della necropoli cristiana di Ain 
Zara, con la messa in sicurezza dei siti archeologici di Leptis Magna e Sabratha e negli scavi 
della Villa romana di Zliten, vicino a Tripoli. Aurigemma raccoglie la prima collezione di 
reperti e oggetti della Tripolitania che costituisce il nucleo del museo di Tripoli, aperto nel 
1919.

Nel 1920 è nominato ispettore degli Scavi archeologici di Pompei.



  

Foro Romano

Lo stesso anno Aurigemma torna in Italia, per studiare i reperti 
degli anni del nord Africa. Dopo alcuni mesi di permanenza a Napoli, 
dove sposa la figlia di Vittorio Spinazzola, nel 1920 ha per breve 
tempo la direzione degli scavi sul Foro Romano



  

Città etrusca di Spina

Si dedica poi all'esplorazione e scavo della necropoli, scoperta nel 
1922, della città portuale etrusca di Spina, che dal 1925 sotto la 
sua direzione, restituisce ricchi reperti specialmente di ceramica 
greca. I reperti sono esposti presso il Museo Archeologico Nazionale 
di Ferrara, fondato da Aurigemma, che si trova nel Palazzo Costabili 
a Ferrara ed è stato inaugurato nel 1935.



  

Il mosaico Barberini

Nel 1939 è riuscito a comprare e restaurare, per conto dello Stato, il 
mosaico Barberini di Palestrina di cui è conservata una parte importante 
delle Mura serviane nei progetti di costruzione per la Stazione Termini e 
ha salvato la Basilica sotterranea di Porta Maggiore dal danno che ci si 
sarebbe potuti attendere dalla costruzione di una linea ferroviaria. Nel 
Lazio sono anche importanti le sue ricerche a Villa Adriana a Tivoli e il 
restauro del Santuario della Fortuna Primigenia a Palestrina.



  

Ed infine......La scuola “Salvatore 
Aurigemma”

Salvatore Aurigemma muore il 1° aprile 1964.

A lui è intitolata la nostra scuola.



  

REALIZZATO DA:
● Marina Maietta ● Carla Pagliaro

● Siria Petrone

classe I A
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